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Bersani 50,42 

Renzi  40,00 

Vendola   7,47 

Puppato   1,68 

Tabacci   0,42 

Bersani 63,5 

Renzi  26,8 

Vendola   8,1 

Puppato   1,4 

Tabacci   0,2 

Bersani 44,9 

Renzi  35,5 

Vendola 15,6 

Puppato   2,6 

Tabacci   1,4 

Esito Primarie del Centro Sinistra 

Italia 

Domenica 2 dicembre il ballottaggio.  Si volta in Delegazione dalle 8 alle 20.  Appello degli elettori. 
Noi cittadini e cittadine democratici 

e progressisti, ci riconosciamo nella 

Costituzione Repubblicana, in un 

progetto di società di pace, di liber-

tà, di eguaglianza, di laicità, di giu-

stizia, di progresso e di solidarietà. 

Vogliamo contribuire al cambia-

mento dell’Italia, alla ricostituzione 

delle sue Istituzioni, a un forte impe-

gno del nostro Paese per un’Europa 

federale e democratica. Crediamo 

nel valore del lavoro, nello spirito 

solidaristico e nel riconoscimento 

del merito. Vogliamo archiviare la 

lunga stagione berlusconiana e 

sconfiggere ogni forma di populi-

smo. Oggi siamo noi i protagonisti 

del cambiamento e ne sentiamo la 

responsabilità. La politica non è tutta 

uguale. Vogliamo che i nostri rap-

presentanti siano scelti per le loro 

capacità e per la loro onestà. Chie-

diamo che i candidati dell’Italia Bene 

Comune rispettino gli impegni con-

tenuti nella Carta d’Intenti. Per questi 

motivi partecipiamo alle elezioni pri-

marie per la scelta del candidato 

comune alla Presidenza del Consi-

glio e rivolgiamo un appello a tutte 

le forze del cambiamento e della 

ricostruzione a sostenere il centrosi-

nistra e il candidato scelto dalle pri-

marie alle prossime elezioni. 

Voltana Lugo 

Quanti siete 

in famiglia?      

Ora moltipli-

ca per euro 

32 mila.            

Esempio:       

4 x 32 mila = 

128 mila 

euro di de-

bito.        

Guarda negli occhi i tuoi cari e spie-

ga loro dove li hai spesi ! Devono 

sapere per quale ragione un simile 

debito graverà sulle loro spalle !  



Caffè letterario di Lugo        

Hotel Ala d’Oro - Corso Matteotti, 56 

Info: 0545 - 22388 e su Facebook 
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L’Associazione Bubulina denuncia il business creato dalla disinformazione 

   Come tutti sanno una serie di ma-

lattie oncologiche può essere cura-

te con un “trapianto di midollo”. In 

alcuni casi tale procedura segna il 

confine fra un’alta probabilità di 

vita o la morte certa.  

   Quello che si chiama “trapianto di 

midollo” in realtà è una infusione di 

cellule staminali ematopoietiche.  

Dunque, niente di terribile o trau-

matizzante. Dalla finestra della ca-

mera sterile ho visto arrivare (per 

me era la prima volta) una dottores-

sa con una sacca di sangue, ha dato 

il via all’infusione, ha controllato la 

pressione, ha auscultato il petto, ha 
scherzato un po’ con il bimbo poi è 

andata via. Domanderete: le cellule, 

contenute nella sacca dell’ infusio-

ne, da dove prevenivano?  

   Da un fratello totalmente compati-

bile (probabilità uno su quattro) o 

da un donatore compatibile 
(probabilità 1 su 100.000 o più). Per 

i bambini il donatore compatibile 

può anche essere una sacca di cel-

lule staminali ematopoietiche di un 

individuo non rintracciabile che, 

alla nascita, ha donato il suo cordo-

ne ombelicale. Penso sia a tutti evi-

dente l’importanza, per allargare le 

possibilità di trovare quell’uno su 

100.000, di avere una banca di cel-

lule da cordone ombelicale quanto 

più grande possibile. Trovato il 

donatore compatibile (quell’uno su 

100.000 è una media e, purtroppo, 
ancora oggi parecchi malati non 

hanno fortuna) e se di costui esiste 

una sacca di cellule congelata, tutto 

va per il meglio. Invece, se 

l’individuo compatibile è un ragaz-

zo che, ad esempio, abita in Austra-

lia e magari sta facendo il master in 

USA, con ancora qualche esame da 

sostenere … la banca dovrà atten-

dere, e purtroppo il malato ... 

   Esiste anche un’ultima possibilità, 

sul cui studio e sperimentazione 

l’Italia è una eccellenza mondiale: 

ottenere le cellule da un genitore. 

Il genitore, di solito, è compatibile 

solamente al 50%, tuttavia i ricer-

catori italiani hanno sviluppato tec-
niche capaci di trarre benefici an-

che da questo tipo di trapianto; una 

cosa, fino a qualche anno fa, inim-

maginabile. 

   Fino a pochi anni addietro, poi, i 

cordoni ombelicali dei neonati era-

no considerati rifiuti ospedalieri 
speciali. A quel tempo era difficile 

L’invito ad intervenire alla discussione su iniziative legislative che potrebbero colpire Wikipedia 

pensare che potessero salvare del-

le vite! Inoltre non tutti gli ospedali 

erano attrezzati sia per la raccolta 

(purtroppo, neppure oggi) del 

“cordoncino” (più esattamente: del 

sangue contenuto in esso), sia per 
la sua corretta conservazione 

(occorre congelarlo in azoto, a me-

no 197 C°). Tutto ciò, poi, comporta 

dei costi ...  

   Oggi, in Italia, sono circa 300 i 

reparti ostetrico ginecologici attrez-

zati per la raccolta dei cordoni om-

belicali. E, nel 2011, sempre in Ita-

lia, sono stati donati circa 4.000 cor-

doni ombelicali. Sono, in totale, 

30.000 le sacche di sangue conser-

vate nelle banche pubbliche. Il Mi-

nistero della Sanità, però, ritiene 

che il numero dovrebbe almeno 

triplicare. 

   Ma, come sappiamo, non sempre 

chi ha in mano il sapere riesce a 

metterlo a frutto. E un settore deli-

cato, come la medicina pubblica, 

non fa eccezione.  

   Pertanto, qualche anno fa, quando 

i cordoncini hanno smesso di esse-

re rifiuti speciali, qualcuno ha pen-

sato che qualche soldo si poteva 

fare sfruttando l’ igno-

niarie fino a 100 000 euro in caso di 

mancata rimozione. Simili iniziative 

non sono nuove, ma stavolta la loro 

approvazione sembra imminente. 

   Wikipedia riconosce il diritto alla 

tutela della reputazionedi ognuno e i 

volontari che vi contribuiscono gra-

tuitamente già si adoperano quoti-

dianamente per garantirla. L'appro-

vazione di questa norma, tuttavia, 

obbligherebbe ad alterare i conte-

nuti indipendentemente dalla loro 

veridicità. Un simile obbligo snatu-

rerebbe i principi fondamentali di 

   Gentile lettore, gentile lettrice, 

ancora una volta l'indipendenza di 

Wikipedia è sotto minaccia. 

In queste ore il Senato italiano sta 

discutendo un disegno di legge in 

materia di diffamazione (DDL n. 

3491) che, se approvato, potrebbe 

imporre a ogni sito web (ivi compre-

sa Wikipedia) la rettifica o la cancel-

lazione dei propri contenuti dietro 

semplice richiesta di chi li ritenesse 

lesivi della propria immagine o an-

che della propria privacy, e prevede 

la condanna penale e sanzioni pecu-

Per il mio Paese... 

Voglio poter scegliere! 

Meno ricerca scientifica. 

Meno assistenzialismo. 

E più bombe! 

Wikipedia, costituirebbe una limita-

zione inaccettabile alla sua autono-

mia e una pesante minaccia all'attivi-

tà dei suoi 15 milioni di volontari 

sparsi in tutto il mondo, che sareb-

bero indotti a smettere di occuparsi 

di determinati argomenti o perso-

naggi, anche solo per "non avere 

problemi". 

   Wikipedia è la più grande opera 

collettiva della storia del genere u-

mano: in 12 anni è entrata a far parte 

delle abitudini di milioni di utenti 

della Rete in cerca di un sapere neu-

trale, gratuito e soprattutto libero. 

L'edizione in lingua italiana ha quasi 

un milione di voci, che ricevono 16 

milioni di visite ogni giorno, ma que-

sta norma potrebbe oscurarle per 

sempre. 

   L'Enciclopedia è patrimonio di tut-

ti. Non lasciamo che scompaia. 

( Segue a pag. 3 ) 

http://it.wikipedia.org/wiki/Wikipedia:Bar/Discussioni/Ddl_diffamazione_2012_continuazione_della_discussione/Documentazione
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Nostra sintesi dell’articolo/intervista rilasciata da Gabriele Utignani, Presidente dell’Associazione Bubulina 

ad operare con pubblicità mirata ai 

neo genitori. Queste banche private 

incassano milioni di euro e possono 

agevolmente permettersi delle ini-

ziative. Invece lo Stato Italiano, per 

tenere i cordoncini e per donarli, di 
soldi ne deve spendere.  

   Nel 2009 l’Antitrust è intervenuta 

condannando le banche private per 

pubblicità ingannevole, quanto alla 

“assicurazione biologica” nell’ inte-

resse del bambino. 

   Molti sono gli interrogativi che tali 

affari pongono. Ad esempio: perché 

le banche private prendono anche i 

cordoni che hanno solo 25.000 unità 

di cellule, quando la comunità 

scientifica dice che ne occorrono 

almeno 75.000? Ed ancora: perché 
nelle banche pubbliche la conser-

vazione è limitata ai primi 15 anni, 

mentre altrove la validità sale a 25 

anni? 

   I numeri sono eloquenti: dei 

ranza (ed anche un 

po’ l’egoismo) dei neo genitori.  

   In effetti l’affare ha procurato mol-

to di più di qualche spicciolo. Si 

parla di 150 milioni di euro, in 10 

anni, solo per il turismo dei 

“cordoncini italiani”. 

   Dobbiamo, come italiani, essere 

orgogliosi per le “regole” imposte 
dal Ministero della Salute. Settore 

regolamentato, ad esempio, ancora 

prima che negli USA, con il divieto 

della cosiddetta “conservazione 

autologa” dei cordoncini (di norma 

nessuno può tenere per sé medesi-

mo il proprio cordone ombelicale). 

   Ma è stato un po’ come vietare la 

produzione dell’energia con centra-

li nucleari in Patria e constatare che 

ne esistevano subito oltre il confine.  

   Infatti le banche private per la 

conservazione dei cordoni, si sono 

trasferite a San Marino, in Svizzera, 
ecc. e da quei Paesi hanno iniziato 

30.000 “cordoncini” che sono stati 

raccolti e donati in Italia, 1.000 sono 

già stati utilizzati per salvare un 

bambino, da qualche parte nel 

mondo.  

   Ecco il parere di alcuni scienziati. 

   “Dott Zecca, lei che è primario 

dell’Oncoematologia Pediatrica di 

Pavia, un reparto che ha fatto e fa 

scuola a livello mondiale, che cosa 

ne pensa dell’abitudine di tenersi i 

cordoncini, per così dire … nel cas-

setto?” 

   “Non ci sono evidenze medico-

scientifiche che il prelievo autologo 

sia utile” spiega il Primario 
dell’Oncoematologia Marco Zecca. 

“In Italia la Legge lo impedisce. La 

scelta migliore è la donazione soli-

daristica del cordone ombelicale”. 

(così dalle colonne del quotidiano 

La provincia, parlando del caso del-

la piccola Alisa seguita dall’ Asso-
ciazione  Bubulina). 

( Segue da pag. 2 ) 

   Mentre a Gaza piovono bombe i Palestinesi e gli Israeliani sono sul'orlo di un'altra spirale di violenza e ven-

dette. L'Autorità palestinese ha chiesto all'ONU il proprio riconoscimento e questo potrebbe essere un'op-

portunità incredibile per la pace. Aiutiamoli a farla diventare realtà. 

   Nel Sud di Israele la popolazione vive nella paura dei razzi. A Gaza i palestinesi vivono sotto assedio, imprigio-

nati in una striscia di terreno strettissima. E in Cisgiordania la gente viene espropriata della terra occupata da 

insediamenti illegali, i malati sono bloccati per ore - nel percorso verso gli ospedali - dai posti di blocco israe-

liani e le famiglie sono divise da enormi muri che tagliano in due i loro campi. Ma se i Palestinesi vinceranno 

la loro scommessa all'ONU, per uno Stato subito, potremmo assistere alla fine di 40 anni di occupazione. 

Avremo due Stati, Palestina e Israele, che potranno vivere, fianco a fianco, in pace e in totale sicurezza. 

   Gli USA e Israele stanno cercando di far saltare il voto all'ONU. L'attacco contro Gaza potrebbe essere un 
tentativo di spostare l'attenzione e di far apparire inaffidabili i palestinesi. L’Europa non ha ancora preso una 

decisione, i Ministri degli Esteri europei si incontreranno tra pochi giorni. Se, come popolo della Rete, ci faremo 

sentire potremo convincere l'Europa a votare "Sì" per la pace e per la libertà. […] Si tratta di una proposta le-

gittima e nonviolenta che darebbe ai palestinesi un nuovo status legale. Ed è anche la miglior occasione per 

cambiare il corso degli eventi, poiché metterebbe fine a trattative estenuanti, scuotendo l’Amministrazione 

degli USA che avalla la costante e illegale colonizzazione delle terre palestinesi da parte degli 

"insediamenti" israeliani. La risoluzione palestinese chiede la riattivazione e l'accelerazione dei negoziati. Un 
voto a favore spianerebbe la strada ad un processo di pace, più bilanciato ed equo, tra due Stati legittimi. 

   Il Governo israeliano e quello USA definiscono la richiesta di riconoscimento "unilaterale" e pericolosa. Al con-

trario l'ONU, la Banca Mondiale e FMI ritengono che i palestinesi sarebbero pronti a governare un loro 

Stato se l'occupazione finisse. Gran parte dei Paesi nel mondo sostengono questa direzione diplomatica, per 
porre fine alle violenze. Ironicamente, gli sforzi di USA e di Israele - per far fallire questa richiesta - e le minacce 

di tagliare i fondi ai palestinesi, sono autodistruttive poiché motivano chi vuole eliminare Israele in quanto stato 

ebraico. 

   L'anno scorso gli USA hanno bloccato il riconoscimento della Palestina al Consiglio di Sicurezza dell'ONU. Ma, 

tra pochi giorni, con il voto all'Assemblea generale dell'ONU, potremmo vedere la fine all'egemonia degli 

USA e di Israele sul conflitto con il riconoscimento della Palestina. Il voto non potrà ammettere completa-
mente la Palestina all'ONU, ma dichiarerà la Palestina uno Stato, permetterle così di accedere a tutta una serie di 

Organizzazioni internazionali e dando maggiore legittimità agli sforzi nonviolenti dei palestinesi di fermare l'oc-

cupazione militare israeliana. 

   Mentre le bombe ed i missili stanno seminando vittime, ore l'Europa ha l'opportunità di promuovere pace e 

libertà. Occorre convincere la Francia, la Spagna, la Germania e la Gran Bretagna a stare dalla parte giu-

sta della Storia, sostenendo l'indipendenza della Palestina, dandole supporto e aiuti finanziari. In tal modo arri-

veremo ad una svolta. Unisciti alla petizione, manda un messaggio - per il riconoscimento dello Stato pale-

stinese - al link: http://www.avaaz.org/it/palestine_worlds_next_nation_a/?bJQoVbb&v=19269  

( Segue a pag. 4 ) 

http://www.avaaz.org/it/palestine_worlds_next_nation_a/?bJQoVbb&v=19269
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“Un bidello percepisce, in media, 970 euro al mese. 

Nell’ultimo bando di concorso, per poter fare il bidello, era neces-

sario non aver condanne penali o precedenti giudiziari. 

I 945 parlamentari italiani percepiscono, in media, 12.698,30 euro 

al mese. E sono 120 quelli che non hanno i requisiti per fare il bi-

dello!” 

Segnatata da Simona come trovata nel sito www.informarexresistere.fr 

   Per un ulteriore 

riscontro ecco anche l’opinione 

della dott.ssa Franca Faggioli, on-

coematologa, responsabile della 

Commissione trapianto di stamina-

li, da donatore non correlato, del 
Gruppo Italiano Midollo Osseo 

(Gitmo) e Dirigente del reparto di 

Oncoematologia dell’Ospedale 

“Regina Margherita” di Torino. 

   “Dott.ssa Fagioli serve a qualche 

cosa la conservazione, per se stessi, 

del cordone ombelicale?” 

   “Intanto la possibilità che un bim-

bo si ammali di una patologia che 

necessita di questo genere di tra-

pianti varia, a seconda dei Paesi, da 

un rapporto di 1 a 2.700 fino a un 

rapporto di 1 a 200 mila. In ogni ca-

so, il sangue del cordone ombelicale 

contiene la malattia, perché 

l’alterazione è nel patrimonio gene-

tico. Tant’è che, quando una donna 

in Italia dona il sangue del cordone 

ombelicale e, dopo, si scopre che in 

famiglia ci sono state o ci sono, ad 

esempio, malattie di origine virale, 

quel sangue viene distrutto. Nel no-

stro Paese è anche vietata la pubbli-

cità delle banche private che prati-

cano questo genere di raccolta pres-

so le famiglie. L’unica conservazione 

permessa è l’allogenica, universale 

e anonima” (così nell’intervista rila-

sciata a Marco Accossato). 

   “Proprio per questo lo Stato non 

può “vendere'speranze” e non deve 

dare spazio ad illusioni" è quanto 

afferma l'ex Ministro Girolamo Ser-

chia, firmatario della prima ordi-

nanza sulla raccolta del sangue cor-

donale. 

   “AI momento, conservare per sé 

non soltanto è un gesto egoistico, ma 

è anche un gesto inutile; poiché, di 

fatto, non è ancora stato utilizzato un 

solo campione di sangue cordonale 

per la stessa persona da cui è stato 

prelevato". (così in Donna e Mamma 

nell’articolo di Chiara Sandrucci) 

   È sempre possibile affidarsi alla 

fortuna e giocare al Lotto, ma a con-

dizione che ciò non abbia conse-

guenze. Infatti se i soldi spesi per 

giocare al Lotto erano destinati per 

far studiare i figli … allora avrei da 

ridire sulla liberta individuale! Così 
come forse avrà da ridire quel 

bambino a cui, per sopravvivere, 

necessiterebbe il cordone di tuo 

figlio, ed invece tu lo tieni nel … 

cassetto criogenato perché, forse, 

in futuro ... 

   Per inciso, ricordo che lo Stato 

italiano permette la conservazione 

autologa solamente nel caso di pos-

sibili necessità familiari. Ad esem-

pio, per Cosmin (un altro piccolo 

rumeno seguito dall’Associazione 

Bubulina) che era ammalato di leu-

cemia. Se un giorno dovesse avere 

di nuovo bisogno delle cellule del-

la sorellina ... Per lui il cordoncino 

è stato conservato e … gratuita-

mente!  

   Quindi, riassumendo: 

- il cordone ombelicale non serve 

al suo padroncino se si ammala nei 
primi anni di vita, perché anche il 

cordone è potenzialmente portato-

re del male e sarebbe da sconside-

rati utilizzarlo.  

- se il padroncino del cordone om-

belicale si ammala da adulto, il cor-

done è troppo piccolo per fornirgli 
la quantità di cellule necessarie. E, 

comunque, sarà ... scaduto. Quindi 

sarà necessario un trapianto autolo-

go (ossia un trapianto fatto con le 

proprie cellule) e le cellule stami-

nali ematopoietiche potranno esse-

re raccolte dal sangue periferico 

del malato.  

- se il padroncino del cordone om-

belicale si ammala di leucemia, il 

cordone sarà inutilizzabile, perché 

la leucemia guarisce con un tra-

pianto da donatore e non con un 

trapianto autologo, in quanto 

l’effetto graft versus leukemia 

(trapianto contro leucemia) non si 

produce quando vengono infuse le 
proprie cellule.  

- se il padroncino del cordone om-

belicale ha un fratello (o sorella) 

compatibile, nel caso si ammalasse 

potrà aiutarlo direttamente. E il 

cordoncino non sarà servito a nulla, 

anche se fosse disponibile e corret-
tamente conservato in una banca 

pubblica. Invece se il cordoncino 

fosse stato affidato ad una banca 

privata, nel caso nascesse un fratel-

l ino  ( co mp a t i b i l e)  e  che 

(purtroppo) il fratello ne avesse 

bisogno, ci sarebbe sempre la pos-

sibilità di raccogliere le cellule ne-

cessarie dal sangue periferico del 

fratello (sano) maggiore, mentre  
un trapiantologo non si fiderebbe 

delle condizioni in cui è stato con-

servato da una banca privata il cor-

done ombelicale.  

( Segue da pag. 3 ) 

L’Associazione Bubulina denuncia il business creato dalla disinformazione 

Oltre 20 milioni di dollari. A tan-

to ammonta il prezzo che sareb-

be stato pagato da Apple per 

poter utilizzare il design dell'o-

rologio di iOs6. È quanto rivela 

un'agenzia di stampa francese. 

Dopo il lancio dell'aggiorna-

mento, che aveva trasformato 

l'orologio di iPhone e iPad in un 
quadrante praticamente identico a quello delle ferrovie svizzere, Apple 

era stata accusata di aver violato il copyright. L'orologio in questione risa-

le al 1940, era stato disegnato da Hans Hilfiker ed è considerato il simbolo 

dell'azienda elvetica. Di conseguenza le ferrovie in un primo momento 

avevano minacciato di voler ricorrere alle vie legali, solo successivamen-

te sono giunte a un accordo con Apple che ha accettato di pagare un li-

cenza.                                                  Notizia pubblicata dal sito  www.cadoinpiedi.it 

Oltre 20 milioni di dollari per questo orologio 

Ovvero: chi di copyright colpisce, di copyright ... 
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Elettrosmog a Voltana 

Cavi interrati e piccole antenne poste in luoghi aperti al pubblico e segnalati 

Ogni giorno che passa diventa sempre più antieconomica la scelta del cavo in fibra ottica. Un’antenna può esse-

re facilmente rimossa e trasferita altrove. Un cavo, invece, deve essere installato e, spesso, interrato. Il costo 

maggiore è per lo scavo. Uno scavo che, sovente, interessa il marciapiede o la sede stradale, con disagi per la 

popolazione. Di norma, la manutenzione dei marciapiedi e del fondo stradale avviene aggiungendo uno strato 

di asfalto, talvolta di cemento. Ecco dunque perché lo scavo diventa ogni anno più costoso e improponibile. 

A quale Amministrazione Pubblica pensi di rivolgerti per avere notizie sul rag-

gio d’azione delle antenne e sulla quantità attuale di elettrosmog ?  

La cartina di Voltana, secondo Google 
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www.voltanaonline.it è un prodotto 
amatoriale al quale non può essere ap-

plicato l'art. 5 della legge 8 Febbraio 

1948 n. 47, poiché l'aggiornamento del-

le notizie in esso contenute non ha peri-

odicità regolare (art. 1 comma 3, legge 

7 Marzo 2001 n. 62). 

www.voltanaonline.it non rappresenta 
una testata giornalistica e i post editi 

hanno lo scopo di stimolare la discus-

sione e l’approfondimento politico, la 

critica e la libertà di espressione del 

pensiero, nei modi e nei termini con-

sentiti dalla legislazione vigente. 

www.voltanaonline.it non persegue 
alcuno scopo di lucro. Tutto il materiale 

pubblicato su Internet è di dominio 

pubblico. Tuttavia, se qualcuno ricono-

scesse proprio materiale e non voleva 

che fosse pubblicato, non ha che da 

darne avviso al gestore e sarà immedia-

tamente rimosso. 

www.voltanaonline.it verificherà, per 
quanto possibile, che tutto il materiale 

inviato e riprodotto nel sito e nel PDF 
sia conforme alle licenze Creative Com-

mons o non coperto da copyright. 

   Quando le notizie provocano 

grande turbamento … le soluzioni 

o le risposte possono essere assai 

diverse. Una, tra queste, merita  

attenzione: se certe notizie scate-

nano l’ira del popolo, i giornalisti 

della Casta potrebbero servilmen-

te convenire di ... non renderle 

pubbliche! Poiché: uomo disinfor-

mato, mezzo dominato! 

   Inoltre, chi legifera può fare una 

scala di sanzioni e di circostanze 

attraverso le quali raggiungere lo 

stesso scopo, ossia indurre a forme 

di auto-censura prudenziale, istin-

tiva, spontanea. 

   Una testata giornalistica, con alle 

spalle poteri economici forti, può 

invece permettersi una lunga cam-

pagna diffamatoria. Alla fine, quan-

do la vicenda sarà passata in giudi-

cato, la sentenza potrà solamente 

mettere in tasca alla vittima un po’ 

di denaro, ma non una credibilità o 

una immagine distrutte. Chi ha se-

guito le … campagne de “il Gior-

nale” su Dino Boffo (direttore del 

quotidiano Avvenire) e/o su Gian-

franco Fini (presidente della Ca-

mera) ha materiale su cui riflettere. 

   Ed ancora. Un comune cittadino, 

come privato consumatore, per 

ricevere numerosi servizi deve 

r i n u n c i a r e  a l l a 

“privacy”. 

Ritornano i provvedimenti “bavaglio” ? di Mario Paganini 

( Segue a pag. 7 ) 
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 Per alcune categorie 

sociali (tra cui coloro che vanno 

inquadrati come la Casta) la 

“privacy” è garantita e inviolabile. 

Occorre rispettarla o si incorrerà in 

pesanti sanzioni. 

   Ma quando la persona è … un 

personaggio pubblico, spesso di-

venta difficile cogliere il confine tra 

il diritto di cronaca ed una violazio-

ne della “privacy”. 

   Poi, a suggerire atteggiamenti 

prudenziali e remissivi, svolgono 

un ruolo non secondario le aggra-

vanti. Probabilmente chi legge 

queste righe avrà già intuito che, 

quando si urtano gli interessi di 

appartenenti alla Casta si incorrerà 

nelle aggravanti e le sanzioni sa-

ranno più pesante. Per la cronaca: 

fino a cinque volte. 

   Con altre parole: notizie, come 

quelle riportate nelle tabelle qui a 

fianco, in futuro diventerà sempre 

più difficile trovarle. 

   Tutti i regimi hanno una controin-

formazione. Non può avere le con-

notazioni di una informazione di 

massa, tuttavia - con fatica -  la veri-

tà e/o la conoscenza degli eventi, 

vive e si diffonde. Sempre. 

   La formula per uscire dalla crisi è: 

“Rigore, austerità, giustizia sociale”. 

Ma non può funzionare se indica la 

sequenza temporale degli interven-

ti. O tutti e tre simultaneamente op-

pure occorre iniziare subito dalla 

equità sociale ! 

Per il mio Paese... 

È ora di cambiare! 

Meno sanità. 

Meno scuole. 

E più bombe! 

( Segue da pag. 6 ) 

Francoforte, la polizia 

tedesca togli gli elmetti 

e marcia a fianco dei 

manifestanti. 

 

Trovata su internet e 

segnalata da 

Chiara 

dal sito www.krancic.it 

dal sito www.krancic.it 

(segue) Ritornano i provvedimenti “bavaglio” ? di Mario Paganini 
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La poesia e l’immagine sono di Paolo Gagliardi 

“Il problema non viene tanto dalle 

cose che non conosciamo ma da 

quelle che crediamo vere e non lo 

sono.” 

Mark Twain 

“La ricchezza, quando non è domi-

nata da un’altissima virtù, può por-

tare al disprezzo di Dio e del pros-

simo” 

“Se anche il mondo dovesse fi-

nire domani, non esiterei a pian-

tare un seme oggi.” 

Martin Lutero 

“Lo stolto dice quello che sa. Il 

saggio sa quello che dice.” 

LuGAS - Gruppo di Acquisto Solidale Lughese 

Fatti e gente di Voltana e dintorni 

Un calendario, aggiornato, degli eventi 

pubblici a Voltana ? 

Lo trovi nel sito www.voltanaonline.it 

facendo click in AGENDA ! 

Dal 12 al 19 aprile 2013 
8 giorni 7 notti 
 

la Parrocchia di Voltana partecipa al 

Pellegrinaggio particolare in Terra Santa 
 

Guida spirituale 

S.E. Mons. Giuseppe VERUCCHI 

Arcivescovo di Ravenna e Cervia 
 

Maggiori informazioni 

al Circolo Parrocchiale 

e nel sito www.pastoraleturismo.ra.it 

VEINT 

U n’à incóra ṣmes d’pióvar 

ch’u s’liva un’aria ch’la t’séga a mëẓ, 

un veint che s’t’aṣlérgh al braz 

u t’fa vulér in zil com’una cumeta. 

A là d’có, in do ch’e’ cmeinza e’ mér, 

i s’à da ësar ṣmèngh un os avért.  

ogni giovedì dalle 17:00 alle 20:30  Saletta Comunale Via di Giù – Lugo 

Esiste sempre una via più semplice 

ed una più bella. 

   Siete tra coloro che pensano che 

fare la spesa sia tutt’altro che un fat-

to privato, e che non possa essere 

affrontato badando solo al prezzo e 

alla qualità? Prima di acquistare 

qualcosa leggete attentamente le 

etichette delle confezioni per capir-

ne la provenienza e scegliete quelli 

a basso o nullo impatto sociale ed 

ambientale? Quando è possibile 

cercate sempre di privilegiare le 

produzioni locali, con la possibilità 

di limitare in questo modo l’uso di 

imballaggi e diminuire l’incidenza 

dei trasporti? Allora si può dire che 

siete dei consumatori consapevoli e 

che sareste pronti per fare parte di 

un Gruppo di Acquisto Solidale 

(GAS). 

Cosa sono i Gruppi di Acquisto So-

lidale (G.A.S.)? 

   Un gruppo d’acquisto è formato da 

un insieme di persone che decidono 

di incontrarsi per acquistare 

all’ingrosso prodotti alimentari o di 

uso comune, da ridistribuire tra lo-

ro. 

   Un gruppo d’acquisto diventa so-

lidale nel momento in cui decide di 

utilizzare il concetto di solidarieta' 

come criterio guida nella scelta dei 

prodotti. Solidarietà che parte dai 

membri del gruppo e si estende ai 

piccoli produttori che forniscono i 

prodotti, al rispetto dell’ambiente, 

ai popoli del sud del mondo e a 

colore che - a causa della ingiusta 

ripartizione delle ricchezze - subis-

cono le conseguenze inique di 

questo modello di sviluppo. 

   Le riunioni e il ritiro della spesa 

sono un'occasione di incontro e 

condivisione, e spesso sono accom-

pagnate da una torta e un bicchiere 

di vino. Partecipare ad un GAS può 

essere inoltre formativo: alcuni 

gruppi, infatti, attribuiscono molta 

importanza agli aspetti culturali e 

conoscitivi ed organizzano incontri 

sul consumo critico, sull'autoprodu-

zione di alcuni prodotti (detersivi, 

pane, ecc.), sui rapporti nord-sud 

del mondo, ecc. 


